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conchiuderà di ritenerla, aura il tor­
rente delle voci, e iara ftimato buon 
Cittadino, quantunque tradifca la fua 
coicienza e la fua Patria con vnCon- 
fegbo, che sà dover recar danno al 
publico. Ed è in tal modo, che prc- 
yalle il parere di Dominico Trevi- , 
fano Procuratore contro la doman­
da più che giufta di Giulio II. Pa­
pa, che il Senato gii rcftituilfc tola- 
mentc le Città di Rimini, e Faen­
za pigliate lotto il Tuo Pontificato 
per non ratificare il trattato della Le­
ga di Cambiai. Effetto della fievo­
lezza , ed ignoranza della maggior 
parte degli uomini, che non confi- 
derando punta il futuro j vogliono 
più tolto perdere tutto nel fieguito 
del tempo, chc di privarli volonta- 
liamente d’vna p rte per afficuiare
il rdto. Simili à que’ Mercanti a- 
vari, che periicono nei Mare per non 
aver voluto fcaticar’ il Valcello; od 
à quei amm lati ollinati, che lafcia- 
110 venir’ il cantaro per evitar’ il do* 
ore d’vna lieve incifione. Per qual- 
filìa Ipcricnza, chc la ¿ignoiia di Ve­

nezia


